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CAMPIONATO GIOVANISSIMI 
REGOLAMENTO 

 
Il Campionato Giovanissimi avrà svolgimento secondo la seguente normativa 
 

Art. 1. Fasi di svolgimento 
Il Campionato Giovanissimi si articola nelle seguenti fasi: 
a) Comunale: una per comune da svolgersi prima della fase Provinciale; tutte le Sezioni con tiratori 
partecipanti al Campionato dovranno organizzare la Fase Comunale. 
b) Provinciale: una per provincia, da svolgersi prima della fase Regionale; nel caso di una provincia con 
una sola Sezione, i risultati della fase Comunale varranno quali risultati della fase Provinciale anche ai fini 
dell'ammissione alla fase Regionale. 
c) Regionale: una per regione da svolgersi entro domenica 11 luglio; nel caso in cui vi sia una sola 
provincia partecipante, i risultati della fase provinciale varranno quali risultati della fase regionale, anche ai 
fini dell'ammissione nazionale. 
d) Nazionale: che si svolge in concomitanza con il Trofeo delle Regioni 
 

Art. 2. Partecipanti 
Sono ammessi a partecipare al Campionato i giovani di entrambi i sessi nati negli anni 2000 e 2001 tesserati 
all’UITS categoria "GIOVANISSIMI" (tesseramento gratuito).  
La partecipazione al Campionato Giovanissimi é incompatibile con la partecipazione a gare di qualunque 
tipo ed estensione che non siano organizzate specificamente per la categoria Giovanissimi e che non si 
svolgano con le modalità tecniche prescritte al successivo art. 5. 
La partecipazione anche ad una sola gara, di qualunque estensione, in altra categoria preclude ogni 
successiva partecipazione alle fasi del Campionato. 
Tutti i partecipanti dovranno essere tesserati all’UITS nella categoria GIOVANISSIMI  
La tessera UITS è comprensiva di copertura assicurativa. 
Coloro i quali conseguiranno l'ammissione alla fase Nazionale dovranno munirsi, inoltre, di certificato 
medico di idoneità specifica. 
Le Società saranno garanti dei requisiti di partecipazione dei propri tiratori. 
 

Art. 3. Programma di Gara 
Le Società organizzatrici delle varie fasi del Campionato dovranno attenersi al presente schema di 
regolamento che dovrà essere compilato precisando: 

-FASE (Comunale, Provinciale, Regionale) 
-DATA DI SVOLGIMENTO 
-TURNI DI TIRO 
-TERMINE DELLE ISCRIZIONI 
-CLASSIFICHE: dovranno essere compilate per ciascuna specialità di tiro 
-GRADUATORIA: a parità di punti prevalgono: 

• l'ultima serie di 10 colpi 
• il maggior numero di Centri, 10,9,8, ecc. 
• l'età (é favorito il più giovane)  

-PREMIAZIONE: saranno premiati i primi tre classificati in ciascuna specialità ed il 50% dei 
partecipanti 
-ASSISTENZA AL TIRO: i tiratori potranno essere assistiti durante il tiro da altra persona che, però, 
non potrà caricare l'arma; 
-ISCRIZIONE: deve pervenire alla Sezione organizzatrice compilata  sull'apposito modello.  
-TASSA DI ISCRIZIONE: gratuita 

 -CONTROLLO ARMI: obbligatorio  
La diramazione  di notizie utili ai fini logistici per i partecipanti sono a cura delle Sezioni organizzatrici e 
debbono essere trasmesse in tempo utile. 
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Art. 4. Modalità di partecipazione 
La partecipazione alle fasi: Comunali, Provinciali e Regionali é libera.  
La partecipazione al Campionato Giovanissimi deve intendersi anche quale “attività promozionale”. Al fine 
di meglio avviare alla pratica del tiro gli atleti della categoria giovanissimi è data la possibilità di effettuare 
le gare in tutte le quattro fasi (comunale – provinciale – regionale e nazionale) in appoggio. Gli attrezzi per 
l’appoggio devono rispondere alle misure e caratteristiche tecniche riportate nell’allegato disegno (Tabella 
D) e saranno forniti alle Sezioni organizzatrici, per le prime tre fasi, dai Comitati Regionali competenti. 
L’appoggio in entrambe le specialità (C10 e P10) è a scelta del tiratore. La scelta è operata in occasione 
della prima gara utile e tutte le fasi seguenti delle gare, finale nazionale inclusa, si disputeranno nel modo 
scelto. 
Ogni atleta potrà partecipare alle varie fasi del Campionato in una sola specialità di tiro non è consentita la 
bivalenza C10 e BM10. 
 
Art. 5. Modalità Tecniche 
a) Specialità di tiro: 
• Carabina a m 10; 
• Bersaglio Mobile a m 10 (corse lente);  
• Pistola a m 10; 
• Colpi di gara: 20 colpi per ogni specialità. 
• Colpi sui bersagli: 1 colpo per ogni specialità. 
• Durata del tiro 45 minuti così suddivisi: 

5 minuti di preparazione (vietato il tiro) 
10 minuti di prova libera 
30 minuti di gara (20 colpi).  

b) Indumenti da tiro:  
non é consentito l'uso di attrezzature da tiro con esclusione del guanto per la carabina.  
L'abbigliamento standard sarà costituito da tuta sportiva e scarpe a malleolo libero. 
c) Armi:  
dovranno essere usate le armi previste dal Regolamento di tiro, con le seguenti ulteriori limitazioni: 
a) carabina: peso massimo di 5 kg tutto compreso; 
b) pistola: peso massimo di 1 kg  
 
Per il tiro al BM10, é ammesso l’uso del cannocchiale sulla carabina. 
I tiratori che si dovessero presentare con armi diverse o con armi che non fossero conformi alla lettera e allo 
spirito del regolamento non saranno ammessi alla gara; se disponibili potranno utilizzare armi reperite sul 
posto. 
d) Bersagli: 
Saranno impiegati bersagli comuni a tutte le altre categorie e specialità  
 
Art. 6. Ammissioni 
Alla fase Nazionale saranno ammessi, esclusivamente i primi 3 tiratori classificati alle fasi Regionali, di 
ogni specialità.  
Ulteriori ammissioni saranno decise dall’Unione in funzione dei risultati tecnici conseguiti dai tiratori in 
ambito regionale. 
Alla fase Nazionale é prevista la presenza di un accompagnatore per Regione che sarà responsabile anche 
del trasporto delle armi dei partecipanti. 
 




